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  Con 
riferi 

mento a 
Persona 

lizzazioni 
(eventuali) 

Disci 
pline 

Traguar 
di* 

Obiettivi 
di 

apprendi 
mento* 

Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   L’alunna X  svolgerà attività semplificate e/o guidate dall’insegnante. 
   

COMPITO 
UNITARIO**  Prendersi cura di esseri viventi  

Metodolo 
gia 

Modello senza zaino, approccio ludico, problem solving , didattica laboratoriale, tutoring, 
cooerative learning robotica educativa , metodo analogico Bortolato  

Verifiche 
Le verifiche saranno multiple , in rapporto al tipo di attività svolta: attività pratiche , osservazioni 
sistematiche o occasioanli, compiti di realtà . 

 
Ascolto della 
canzone: Ci 
vuole un fiore 

TEMPO 
-Tempo ciclico 
-Successione e 
contemporaneità in 
esperienze vissute 
IT-ST-SC-MU-E.F. 
 

 

PAROLE 
-Comprensione e 
rappresentazione 
grafica di brani e 
racconti riguardanti la 
Natura 
-Consolidamento e 
ampliamento della 
letto-scrittura 
-Utilizzo del lessico 
relativo ad esperienze 
scolastiche 
-Digrammi e suoni 
complessi 
IT-SC-MU-A.I.-ING 
 

SPAZIO 
-Elementi naturali e 
artificiali 
-Spazi aperti e chiusi 
e funzioni 
-Percorsi: visita alla 
masseria didattica 
GEO-E.F.-TE-A.I.-
ING-MU 

NUMERI  
-Addizioni 
-Numeri amici, numeri cugini, 
numeri gemelli 
-Scomposizione intuitiva delle 
quantità 
-Ordinamenti e confronti 
-Sottrazioni 
-Prime situazioni problematiche 
-Primi ideogrammi e istogrammi 
-Diagrammi di flusso 
MAT-TE 
 

NATURA E TECNOLOGIA 
-Esseri viventi e non viventi 
-Animali e piante 
-Il grano e i suoi derivati 
C.L.-TE-SC-IT 



Risorse da 
utiliz 
zare 

Agorà, palestra, atrio , linea del venti, macchina delle addizioni, la strada del 20, Bee-Bot i 
problemi di Pollicino , Butterfly kit. 

Tempi Da febbraio a maggio 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

MATEMATICA  
1.a) – Contare oggetti o eventi a voce e mentalmente in senso progressivo e regressivo entro la 
2°decina  
2.a)- Leggere , scrivere, ordinare , confrontare i numeri entro la 2°decina  
2.b) – Operare con i numeri entro la 2°decina : addizioni e sottrazioni utilizzando opportune 
rappresentazioni (insiemi, linea dei numeri, tabelle , B.A.M.) 
8.a) – Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno 
8.b) – Rappresentare un semplice percorso  
9.a) – Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche  
11) – Classificare numeri, figure oggetti in base ad una proprietà utilizzando rappresentazioni 
opportune  
13) – Leggere rappresentare relazioni e dati con diagrammi , schemi e tabelle (istogrammi) 
14) – Confrontare oggetti per stabilire relazioni in ordine a :più alto –più basso, alto, medio 
piccolo, più lungo più corto . 
23.a ) – Risolvere problemi scandendo le fasi del ragionamento  
23.b) – Scoprire relazioni fra i dati  
SCIENZE  
2.a) – Confrontare, classificare, seriare i materiali in base ad alcune proprietà  
2.b) – Distinguere materiali naturali e lavorati 
5 ) – Osservare i momenti significativi nella vita di piante e animali , realizzando allevamenti in 
classe di piccoli animali, semine in terrari orti ecc..Individuare somiglianze e differenze nei 
percorsi di sviluppo di organismi animali e vegetali  
TECNOLOGIA  
10 ) – Pianificare la fabbricazione di manufatti elencando gli strumenti e i materiali necessari  
13.a) – Conoscere semplici procedure per la selezione e la preparazione di alcuni alimenti di 
origine vegetale ( la farina ) 
13.b)-Utilizzare semplici procedure per la selezione , la preparazione , la presentazione degli 
alimenti (focaccia)  
5.a ) Riconoscere e utilizzare il linguaggio simbolico del coding (PixelArt – Robotica educativa) 
GEOGRAFIA  
1.a) – Muoversi consapevolmente nello spazio circostante , orientarsi attraverso punti di 
riferimento , utilizzando gli indicatori topologici (avanti , dietro, sinistra, destra ecc..) 
2.a) – Tracciare percorsi effettuati nello spazio circostante  
5.a) – Riconoscere gli spazi della scuola e le loro funzioni 
5.b) – Riconoscere spazi aperti e spazi chiusi  
5.c) – Individuare e descrivere gli elementi fisici e antropici della scuola  
EDUCAZIONE FISICA  
1.a) – Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati in forma successiva (correre/saltare, 
afferrare/lanciare, ecc..)  
2.a )- Riconoscere e valutare distanze , ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni motorie  
5) – Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte di giocosport  
7) Partecipare attivamente alle varie forme di gioco organizzate anche in forma di gara , 
collaborando con gli altri  
CURRICOLO LOCALE  
1)- Riconoscere l’importanza che gli ambienti hanno nella propria vita  
2)- Mettere in atto comportamenti idonei alla salvaguardia dell’ambiente   
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

Competen
ze-chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 
o 1 Comunicazione nella madrelingua X 
o 2 Comunicazione nelle lingue straniere  
o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia X 
o 4 Competenza digitale X 
o 5 Imparare a imparare X 
o 6 Competenze sociali e civiche X 
o 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità  
o 8 Consapevolezza ed espressione culturale X 

 
N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 
* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. 
(come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con 
riferimento alle competenze-chiave europee. 

 
 
 

Seconda 
parte   

Titolo dell’U. A.:La Natura curo e rispetto...guarda come mi 
diverto N. 2 

  
Diario  

di bordo 
 
 

- interventi 
specifici 
attuati 

- strategie 
metodolo-

giche 
adottate 

- difficoltà 
incontrate 

- eventi 
sopravvenuti 

- verifiche 
operate          
- ecc.  

 

Strategia metodologica:i bambini sono stati spronati a scoprire fenomeni , individuare caratteristiche,  
somiglianze e differenze nel percorso di sviluppo di organismi animali e vegetali , concetti e regole 
attraverso un approccio per problemi . Dalla riflessione su fatti ed esperienze dirette o indirette sono stati 
individuati interrogativi e attivate strategie per dare risposte . ogni attività è stata proposta sotto forma di 
gioco e sono state messe in atto procedure e regole , privilegiando la manipolazione di materiale strutturato 
e non e l’uso di strumenti costruiti con materiale riciclato .  
Situazione problematica di partenza: dopo l’ascolto della canzone: ”Ci vuole un fiore “ , in agorà si 
rilegge insieme il testo della canzone e si pongono delle domande: - perché secondo voi  per fare il seme  ci 
vuole il frutto? Perché per fare il frutto ci vuole un fiore? Da dove provengono i materiali di cui sono fatti 
gli oggetti che usiamo? Verifichiamo le vostre ipotesi….. 
Attività  
Scienze e tecnologia :dalla definizione di oggetto come ciò che si riesce a percepire attraverso i sensi alla 
scoperta delle varie caratteristiche degli oggetti. Attraverso domande stimolo per sollecitare attività di 
riflessione sono stati individuati interrogativi e attivate esperienze per dare risposte e giungere alla 
conclusione che molte caratteristiche sono determinate dal materiale . Attività di manipolazione , 
conversazioni , formulazione di ipotesi , classificazione, completamento di tabelle per confrontare, 
classificare, seriare i materiali in base ad alcune proprietà e distinguere materiali naturali e lavorati . Dalla 
consapovelezza che tutti i materiali usati dall’uomo provengono dalla terra, si è giunti alla conclusione 
della necessità di non sprecarli e riutilizzarli attraverso la raccolta differenziata per salvaguardare il nostro 
pianeta. Attraverso domande stimolo si è arrivati alla formulazione della domanda – problema dalla quale è 
partita l’indagine . Il fagiolo è stato prima osservato, poi messo a dimora nell’ovatta asciutta e bagnata , 
sono state formulate  ipotesi e seminati i fagioli in tre condizioni differenti per comprendere i bisogni vitali 
di una pianta : acqua –terreno-luce . Osservazioni dirette, registrazione dei dati in una tabella , 
verbalizzazioni scritte e orali . I bambini si sono mostrati precisi nel prendersi cura delle tre piantine che 
sono cresciute rigogliose . La visita didattica alla Masseria Amicizia è stata lo spunto per approfondire la 
conoscenza della procedura che porta ad ottenere la farina a partire dal seme . Le fasi per la selezione  e la 
preparazione di tale alimento sono state divise in sequenze , colorate dai bambini e ripercorse sul reticolo 
con il Bee- Bot in giochi a coppie. Durante la visita guidata ogni  bambino ha realizzato una focaccia 
seguendo la procedura descritta , sono stati anche osservati diversi animali , in classe sono state svolte 
attività di individuazione di somiglianze e differenze e di sintesi sul riconoscimento dei fondamentali 
bisogni degli esseri viventi in relazione al loro ciclo vitale :nascita-alimentazione-crescita –sviluppo-
riproduzione. E’ stato osservato direttamente il ciclo vitale della cavolaia maggiore attraverso un Kit 
didattico che ha permesso di allevare i bruchi e osservare le trasformazioni fino alla liberazione delle 



farfalle nel giardino della scuola. In occasione della Pasqua ogni bambino ha fatto crescere una piantina a 
partire dai semi di lenticchie dentro il guscio di un uovo che , completato con zampe, becco , ali e disegnato 
dai bambini, è diventato un pulcino che ognuno ha regalato alla famiglia . I bambini , inoltre, hanno 
realizzato un pulcino seguendo un codice dato (Pixel art). 
MATEMATICA : creazione di situazioni problematiche concrete partendo dal vissuto quotidiano, 
drammatizzazione delle stesse nelle quali si sono compiute concretamente operazioni di unione di insiemi 
disgiunti, rappresentazione iconica con disegni e diagrammi di Venn , rappresentazione simbolica con 
l’operazione di addizione e con i numeri . Composizione e scomposizione dei numeri da 2 a 9 cercando le 
coppie dei numeri amici la cui somma forma il numero scelto : Giochi e attività pratiche con blocchi logici 
e materiale non strutturato , rappresentazione iconica di insiemi e sottoinsiemi , domande stimolo 
finalizzate alla comprensione del rapporto numerico esistente tra la classe includente e la classe inclusa , 
uso della negazione dell’attributo .Giochi sulla linea dei numeri da passeggio e su quella del Bee-Bot per 
eseguire addizioni e sottrazioni , numerazioni in ordine crescente e decrescente secondo la regola +1  -1 
.Per l’avvio al concetto di raggruppamento è stata narrata una storia , i bambini nel mimare l’operato del 
protagonista hanno formato raggruppamenti prima in basi piccole , poi sempre più grandi fino alla base 10 . 
Giochi e attività concrete (il gioco del cambio, il gioco della banca , l’abaco umano) finalizzati alla 
graduale comprensione del valore posizionale delle cifre , individuazione delle regole su cui si basa il 
sistema di numerazione in base 10. Rappresentazione grafica dei numeri fino a 20 con l’abaco operando il 
cambio . Individuazione di situazioni problematiche concrete che si presentano quotidianamente con l’uso 
dell’addizione e della sottrazione , individuazione della domanda e di dati , individuazione delle parole 
chiave, rappresentazione con il disegno , ricerca di un’ipotesi di soluzione logica , verbalizzazione scritta 
della risposta. Intuizione del concetto di simmetria attraverso la costruzione di maschere di carnevale . 
Rappresentazione di percorsi sul piano quadrettato , verbalizzare un percorso usando il linguaggio delle 
frecce. Disegnare ed individuare oggetti e figure geometriche nelle caselle incrocio secondo coordinate, 
utilizzo del Bee-Bot per attività in piccoli gruppi. Individuazione , negli oggetti di uso quotidiano delle 
forme geometriche principali , riconoscimento e denominazione delle stesse . Valutazioni di tipo percettivo 
e misurazioni per conteggio ; semplici indagini con l’uso del diagramma a blocchi. 
GEOGRAFIA –  
Esplorazione della scuola e degli ambienti interni ed esterni  per scoprirne struttura e funzioni , percorsi con 
il corpo , con il bee-bot e verbalizzazione con l’uso degli indicatori topologici , successiva 
rappresentazione. 
CURRICOLO LOCALE : nell’ambito delle attività relative a  geografia e scienze , sono state fatte 
conversazioni e riflessioni sui comportamenti scorretti che spesso si adottano  e che danneggiano gli 
ambienti che sono patrimonio comune e conseguente ricerca di comportamenti idonei da mettere in atto 
quotidianamente . 
ED.FISICA : staffette, giochi di squadra , esercizi individuali e in coppia. 
Verifica: gli alunni si sono mostrati curiosi e hanno accolto con entusiasmo le attività proposte , nella fase 
di consolidamento sono stati guidati , attraverso momenti di lavoro autonomo , in coppia o in gruppo , a 
fissare le abilità e i concetti appresi , a riutilizzarli e rielabolarli in contesti diversi, ad utilizzare procedure 
diverse e verificare i risultati . La fase della verifica li ha avviati ad essere più consapevoli delle proprie 
capacità accettando serenamente l’errore come stimolo ulteriore per l’apprendimento. La maggior parte 
della classe si è mostrata più attenta al rispetto di procedure e regole condivise e maggiormente 
consapevole e protagonista della vita scolastica , vi è tuttavia un piccolo gruppo che mostra ancora scarsa 
responsabilità e impegno nei confronti del lavoro scolastico per i quali non si è registrata una adeguata 
progressione nell’apprendimento rispetto alla situazione di partenza con conseguente acquisizione degli 
obiettivi con livelli minimi di padronanza. 
A conclusione dell’unità di apprendimento  gli alunni ,tranne X, hanno conseguito i traguardi per lo 
sviluppo delle competenze previsti con livelli di padronanza differenti . 

 Note Ins:  Caporusso Antonella    Classe 1° A -    Plesso Don Orione  

 


